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Note stampa

AUTOTRASPORTO, CONCORRENZA SEMPRE PIU’ SPIETATA. 

MANCANO SICUREZZA E LEGALITA’
FITA-CNA e LEGA COOP lanciano l’allarme: tariffe stracciate, abusivismo, comportamenti poco trasparenti, costi alle stelle rischiano di mettere fuori mercato le imprese regolari, sempre più nello debole della filiera.

Le imprese di autotrasporto si giocano la competizione sulle strade; sicurezza e legalità rappresentano quindi, per questo settore, un binomio inscindibile per una corretta competitività. Tuttavia oggi, sia la sicurezza che la legalità sono messe fortemente in discussione da una concorrenza sempre più agguerrita e sleale: ditte che nascono in un giorno come funghi, vettori esteri – provenienti soprattutto dall’Europa dell’Est – con costi di gestione inferiori del 50% a quelli sostenuti dalle imprese italiane che, non esitano a sovraccaricare gli automezzi con gravi rischi per la circolazione stradale; e poi le piaghe del lavoro nero e dell’abusivismo, clandestini alla guida, tariffe a prezzi stracciati completamente fuori mercato, infrastrutture inadeguate. Se a tutto questo si aggiungono una normativa carente, scarsi strumenti e momenti di controllo, l’assenza di una normativa europea in termini di criteri, responsabilità e sanzioni per prevenire e reprimere comportamenti che sempre più spesso sfociano in vere e proprie forme di illegalità, risulta evidente come questa situazione abbia raggiunto un livello di criticità non più sopportabile. Nello scorso anno (dati Ministero dell’Interno – dipartimento Pubblica Sicurezza) sono stati controllati 10.365 veicoli merci, italiani e stranieri, con 3.005 infrazioni accertate. Per non parlare di fenomeni malavitosi, dall’intimidazione, ai casi di incendi dolosi ai furti di automezzi (277 secondo i dati della Polizia di Stato i mezzi pesanti rubati nel 2005 in Emilia Romagna, in calo rispetto ai 308 del 2004,  in una scala che va dagli 89 di Bologna ai 17 di Piacenza).  

Ce n’è abbastanza per dire che le imprese, già tartassate dall’aumento dei costi, primo fra tutti quello del gasolio il cui prezzo ha raggiunto il livello record di 1,287 euro al litro, stanno rischiando il tracollo. CNA-FITA e ANCST Lega Coop (che rappresentano in Emilia Romagna oltre 11.000 imprese) denunciano con forza, il diffondersi di forme di illegalità e chiedono di riportare l’intera filiera del trasporto nell’ambito del rispetto delle norme, ripristinando legalità e sicurezza, regole certe e uguali per tutti; condizioni essenziali perché le imprese di autotrasporto, possano poter continuare a lavorare. Altro punto, le infrastrutture, che devono essere adeguate alle esigenze di un  traffico pesante in crescita,  attuando una mobilità che faciliti e non ostacoli, come oggi accade quasi quotidianamente, i viaggi, con limiti, interruzioni, code che aumentano le ore alla guida, la stanchezza e purtroppo anche il rischio di incidenti. Questi ultimi, sulla rete autostradale nazionale nel 2005 sono stati oltre 33mila, di cui 9.000 causati da veicoli industriali e 26.500 da autovetture (fonte AISCAT). Occorre risanare questo settore, garantendo la sicurezza su strade dove, come in Emilia Romagna,viaggiano in media più di 70mila veicoli al giorno.

Venerdì 23 novembre, nel corso del convegno organizzato su questi temi, a Bologna (Hotel Savoia Country House – Via San Donato 159 – ore 10) a Bologna, gli autotrasportatori di CNA e Lega chiederanno ai Sottosegretari ai Ministeri dell’Interno Rosato, dei Trasporti Annunziata, delle Infrastrutture Montagnino e all’Assessore regionale ai Trasporti Peri, in che modo intendano contrastare con efficacia, lo sviluppo di comportamenti in palese violazione della normativa sulla sicurezza stradale e di fenomeni che stanno determinando una turbativa del mercato non più tollerabile, costituendo un fattore di grave inquinamento sociale, oltre che di impoverimento economico di un settore che in questa regione ha un peso importante. Gli effetti di un aggravamento dell’attuale stato di crisi del comparto, in Emilia Romagna sarebbero devastanti, sia per le 24.000 imprese iscritte all’Albo e per i 120mila addetti che queste occupano, sia per l’intero sistema economico. Non va infatti dimenticato che le imprese movimentano oltre il 10% dei trasporti con origine e/o destinazione estera e rappresentano il 23% del fatturato complessivo del trasporto nazionale. L’autotrasporto di questa regione movimenta oltre 160 milioni di tonnellate di merci. Tutto questo porta le imprese emiliane e romagnole a registrare un fatturato attorno ai 4 milioni di euro, pari a quasi il 12% di quello nazionale. Dati rilevanti ai quali va aggiunto che l’autotrasporto concorre per il 34% al Pil regionale.

Un patrimonio che rischia di venire meno, se non saranno attuati interventi in grado di ripristinare rapidamente corrette regole di mercato e una moderna ed efficiente viabilità. 

Tre le richieste che CNA e Lega fanno a Governo e Parlamento. La prima è quella di modificare la recente legge di riforma del settore, al fine di riequilibrare il potere contrattuale degli autotrasportatori nei confronti delle altre componenti la filiera, committenza e intermediazione in testa. La seconda è quella di dotare gli organi competenti di maggiori e più efficaci strumenti di controllo e verifica definendo altresì, un più preciso sistema sanzionatorio che colpisca non solo chi trasporta la merce, ma anche il proprietario della stessa e la committenza. Infine, la previsione nella legge Finanziaria in discussione alle Camere, di adeguate risorse per consentire alle imprese di superare questa fase di vera e propria “asfissia economica”.

